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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 139 DEL 12, 16 e 19 NOVEMBRE 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri CHARLES, SQUARZINO, BORTOT, COME’, FERRARIS, FIOU, OTTOZ, SALZONE e SANDRI.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 8.50, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

Lunedì 12 novembre 2007 – ore 8.30

2)
Approvazione dei verbali n. 134 (sommario e integrale) del 2 ottobre 2007 e n. 135 (sommario) dell’8 ottobre 2007. (allegati trasmessi via e-mail)

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche)

3)
Disegno di legge n. 180, presentato in data 7 agosto 2007, concernente: “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti.” – Compatibilità finanziaria

(si allega copia del nuovo testo predisposto dalla III Commissione consiliare 
permanente)

4)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 188 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2008/2010). Modificazioni di leggi regionali) e 189 (Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta per l’anno finanziario 2008 e per il triennio 2008/2010):

- ore    9.00:
Presidente Regione CAVERI

- ore  10.00:
Assessore Bilancio MARGUERETTAZ

- ore  11.00:
Assessore Territorio CERISE

- ore  12.00:
Assessore Istruzione VIERIN

- ore  14.30:
Assessore Agricoltura ISABELLON

- ore  15.30:
Assessore Sanità FOSSON

- ore  16.30:
Assessore Attività produttive LA TORRE

- ore  17.30:
Assessore Turismo PASTORET

Venerdì 16 novembre 2007 – ore 9.00

5)
Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 188 e 189:

- ore     9.00:
Confindustria VdA

- ore     9.45:
Consiglio permanente degli Enti locali

- ore   10.30:
FINAOSTA S.p.A.

- ore   11.15:
Camera valdostana delle imprese e delle professioni

- ore   12.00:
Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.d.A. e Artigiani Valle d’Aosta

- ore  15.00:
OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

- ore  15.45:
Ascom Confcommercio e Confesercenti Valle d’Aosta

- ore  16.30:
ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori, ADOC Valle d’Aosta e AVCU

- ore  17.15:
Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV.

Lunedì 19 novembre 2007 – ore 9.00

Approvazione dei verbali n. 134 (sommario e integrale) del 2 ottobre 2007, n. 135 (sommario) dell’8 ottobre 2007 e n. 136 del 19 ottobre 2007.

Audizioni in merito ai disegni di legge nn. 188 e 189:

ore   9.00:
Assessore Attività produttive LA TORRE.

ore 10.00:
Replica dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, in merito ai disegni di legge nn. 188 e 189

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali)

7)
Disegno di legge n. 188, presentato in data 31 ottobre 2007, concernente: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta (Legge finanziaria per gli anni 2008/2010). Modificazioni di leggi regionali.” – Relatore il Consigliere PRADUROUX

8)
Disegno di legge n. 189, presentato in data 31 ottobre 2007, concernente: “Bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta per l’anno finanziario 2008 e per il triennio 2008/2010.” – Relatore il Consigliere PRADUROUX

*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 9812 in data 7 novembre 2007 e da telegrammi prot. n. 10028 in data 12 novembre 2007, prot. n. 10061 in data 13 novembre 2007 e prot. n. 10155 in data 14 novembre 2007.

* * *

Si dà atto che alle ore 8.50 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, CERISE, e la sig.ra MANCUSO, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 180, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 7 AGOSTO 2007, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI.” – Compatibilità finanziaria


L’Assessore CERISE illustra gli aspetti relativi alle disposizioni finanziarie del disegno di legge in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 8.55 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche, CERISE, e la sig.ra MANCUSO, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *


La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuta: FONTANA), parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del disegno di legge nel nuovo testo predisposto dalla III Commissione consiliare permanente, con l’emendamento finanziario presentato dall’Assessore Cerise.

* * *

Si dà atto che alle ore 8.59 il Presidente della Regione CAVERI prende parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 188 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA (LEGGE FINANZIARIA PER GLI ANNI 2008/2010). MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI) E 189 (BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA PER L’ANNO FINANZIARIO 2008 E PER IL TRIENNIO 2008/2010):

· Presidente della Regione CAVERI

* * *

Si dà atto che alle ore 9.02 i Consiglieri LATTANZI e STACCHETTI prendono parte alla riunione.

* * *

Il Presidente della Regione CAVERI pone l’accento sui contenuti della legge finanziaria regionale nell’ambito dei rapporti con lo Stato sottolineando che il contenuto del Patto di stabilità nei rapporti con lo Stato non dovrebbe subire significative modificazioni rispetto all’anno precedente. 

Esprime preoccupazione per La scarsa attenzione manifestata dalla Finanziaria nazionale nei confronti della Regione Valle d’Aosta e per il fatto che gli emendamenti presentati dai Parlamentari valdostani non abbiano sortito gli effetti auspicati, da cui è emersa la richiesta di concentrare le loro attenzioni su due aspetti ritenuti nodali quali il tentativo di inserire nella Finanziaria nazionale o di sbloccare la norma di attuazione sul TFR che crea dei problemi nei rapporti con l’Inpdap in tema di previdenza complementare e di chiarire la norma sul personale precario contenuta nella Finanziaria nazionale che consente delle assunzioni a tempo determinato esclusivamente per tre mesi senza possibilità di reiterare tali assunzioni i cui effetti potrebbero creare una situazione paradossale, che è stata già sottoposta all’attenzione delle Organizzazioni sindacali che hanno espresso le medesime preoccupazioni nei confronti dei lavoratori precari impiegati in attività stagionali.


Rende noto di aver prospettato ai Parlamentari valdostani la possibilità di ottenere dei fondi nazionali per la conclusione dei lavori che devono essere effettuati per il post-alluvione dell’anno 2000.


Sottolinea che la scelta della Giunta regionale è stata quella di presentare una Finanziaria regionale che avesse caratteristiche di serietà e che consentisse di poter esaminare in maniera analitica i punti di soddisfacimento dei contenuti del programma di maggioranza 2006/2008.


Giudica l’autunno 2007 un periodo non banale per la Valle d’Aosta in quanto l’Unione europea ha espresso il placet sulla maggior parte dei programmi comunitari, tra cui il Fondo sociale europeo e, a breve, il Piano di sviluppo rurale le cui linee di indirizzo sono contenute nella legge Finanziaria in esame. 


Evidenzia l’incremento dei fondi regionali destinati alla finanza locale ed il relativo riparto di tali risorse.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.12 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

* * *


Illustra gli aspetti maggiormente significativi, contenuti nei provvedimenti legislativi in esame, relativi alla Presidenza della Regione quali:

· il contenimento della spesa in materia di personale regionale;

· il finanziamento straordinario nell’ambito dell’accordo di programma con il Comune di Saint-Christophe per il previsto ampliamento dell’aeroporto regionale C. Gex;

· l’acquisto dalla Regione Piemonte della porzione di stabile della sede dell’Euroregione di Bruxelles da destinare a sede dell’Ufficio di rappresentanza della Regione autonoma Valle d’Aosta;

· l’avvio del progetto sperimentale Valle d’Aosta sicura volto ad incrementare la sicurezza dei cittadini nel pieno rispetto della privacy e a consentire un monitoraggio dei flussi di traffico automobilistico e di infomobilità tramite apparati di videosorveglianza;

· la costruttiva funzione del Segretario Generale della Regione nella soluzione di questioni particolarmente delicate per l’Amministrazione regionale, dell’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Regione nell’opera di modernizzazione della parte amministrativa dell’attività della Giunta, dell’Ufficio legislativo nell’ambito della predisposizione di provvedimenti legislativi di buona qualità da presentare all’esame del Consiglio regionale e del Dipartimento Affari europei impegnato su tematiche molto importanti;

· le modificazioni che saranno apportate all’operato del “Service de la promotion de la langue française”;

· l’operato del Dipartimento enti locali, servizi di prefettura e protezione civile.

Il Consigliere OTTOZ conviene con il Presidente Caveri sulla positività del ruolo del Segretario Generale della Regione.

Fa notare, in relazione agli obiettivi assegnati alle strutture dirigenziali dell’Amministrazione regionale, che la percentuale del raggiungimento di tali obiettivi è talmente alta da essere preoccupante e tale da non operare come stimolo per la macchina regionale a meglio funzionare.

Pone l’accento sullo squilibrio esistente negli enti locali tra la spesa corrente e la spesa di investimento, da cui la necessità di un riflessione volta a prevedere una macroripartizione tra spese di investimento e spese fisse e, nell’ambito delle spese di investimento, tra quelle che generano spesa corrente e quelle, invece, che rientrano e permettono di fare altri investimenti.

In relazione al progetto sperimentale Valle d’Aosta sicura, precisa che il rispetto delle indicazioni della privacy statuite dal Garante non è sufficiente a garantire effettivamente il privato dei cittadini e, pur cogliendo in tale progetto aspetti interessanti quali la possibilità di valutazione dei flussi giornalieri di traffico tra i Comuni, invita a porre la massima attenzione su tale tema. 


Il Presidente della Regione CAVERI risponde che la grande novità nella valutazione dei dirigenti deriva dal loro contratto nel quale è previsto che la verifica degli obiettivi dirigenziali sarà operata da una struttura tecnica neutra e oggettiva.


Per quanto riguarda il rapporto con gli enti locali, assicura che, con il rispetto del Patto di stabilità, sono state contenute le spese correnti dei Comuni della Valle d’Aosta e le spese di investimento sono sempre più indirizzate, d’intesa tra le parti, in quei settori che, in qualche modo, possono essere considerati prioritari.


In relazione al progetto Valle d’Aosta sicura, osserva che occorre contemperare la riservatezza dei singoli cittadini con la necessità, manifestata dalle forze dell’ordine, di ridimensionare una crescente microcriminalità o criminalità vera e propria che può essere fortemente combattuta dalla presenza di sistemi di videosorveglianza.


Il Consigliere SANDRI ringrazia il Presidente della Regione per aver rispettato per la prima volta il dettato della l.r. 90/1989 che prevede che la Giunta regionale predisponga il disegno legge per l'approvazione del bilancio annuale e pluriennale e lo presenti al Consiglio regionale entro il 31 ottobre, fa presente che proprio il 31 ottobre i provvedimenti in esame sono stati approvati dall’Esecutivo regionale e considera il rispetto di tale termine un dato molto positivo.


Rammenta che aveva avanzato la proposta, sulla quale si era aperto un ampio dibattito nell’ambito dell’Ufficio di Presidenza, di fare in sede di Commissione consiliare permanente e non in Consiglio regionale una lettura punto per punto di tutti i capitoli del bilancio alla presenza dell’Assessore competente, in modo da approfondire le tematiche maggiormente rappresentative, chiede pertanto al Presidente della Regione, qualora emergessero dal lavoro di Commissione delle proposte innovative, modificative o integrative della legge Finanziaria, se ci sia la sua disponibilità, prima che i disegni di legge in discussione approdino all’esame del Consiglio regionale, a ritrovarsi eventualmente in Commissione per esaminare nel dettaglio dei temi specifici.

Il Presidente della Regione CAVERI manifesta la sua disponibilità per gli approfondimenti che si rendessero necessari come prospettato dal Consigliere Sandri.


Il Presidente VICQUERY concorda con la proposta avanzata dal Consigliere Sandri, che era già stata avanzata anche in ambito di questa Commissione, e tratteggia un ipotetico calendario dei lavori della Commissione ritenendo opportuno concentrare i lavori di approfondimento della Commissione su alcune tematiche specifiche appositamente indicate dai Commissari.


La Commissione delibera di individuare entro le ore 18.00 di lunedì 19 novembre p.v. le eventuali tematiche da approfondire e di inoltrarle all’Esecutivo regionale al fine di consentirne una loro discussione in sede di Commissione.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.05 il Presidente della Regione CAVERI ed il Consigliere SANDRI lasciano la sala della riunione.

* * *

La Consigliera SQUARZINO propone di aggiungere al calendario delle audizioni programmate in relazione ai disegni di legge in esame i rappresentanti delle associazioni degli agricoltori e dei consumatori.

Ritiene un’aberrazione e formalmente irricevibile l’inserimento del Titolo III relativo alla disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale all’interno del disegno di legge n. 188 in quanto tale materia dovrebbe essere oggetto di esame e di approfondimento da parte della III Commissione consiliare competente in materia e non della II Commissione consiliare.

Il Presidente VICQUERY si dichiara favorevole alle audizioni delle associazioni degli agricoltori e dei consumatori.

Non condivide la considerazione testè avanzata dalla Consigliera Squarzino in merito al Titolo III del disegno di legge n. 188 in quanto la Commissione è competente in tema di bilancio, reputa peraltro che tale osservazione avrebbe dovuto essere posta all’attenzione del Presidente della Regione che tuttavia ha motivato la presenza di tale Titolo all’interno del provvedimento in discussione. 

Si impegna comunque a riferire quanto testè emerso al Presidente della III Commissione consiliare.

Il Consigliere OTTOZ ritiene che tutti i Consiglieri regionali dovrebbero partecipare alle riunioni della II Commissione consiliare nelle quali si procede all’esame del bilancio regionale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.11 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER, NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

* * *

Si precisa che il Presidente VICQUERY comunica agli Assessori che la Commissione ha concordato con il Presidente della Regione Caveri di prevedere delle ulteriori riunioni con l’impegno, da parte dei Consiglieri regionali, di presentare una griglia di argomenti sui capitoli del bilancio e procedere in Commissione al loro esame con gli Assessori competenti, al fine di evitare sugli stessi il successivo dibattito in Aula consiliare.

* * *

· Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ

L’Assessore MARGUERETTAZ ringrazia la Commissione per l’impostazione dei lavori che consentirà ai responsabili dell’Assessorato di svolgere un lavoro più serio e motivato e si impegna a fornire quanto sarà loro richiesto.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.22 il Consigliere COME’ prende parte alla riunione.

* * *

Illustra gli aspetti maggiormente qualificativi dei provvedimenti in discussione quali:

· la riduzione di un punto percentuale dell’IRAP per le aziende virtuose in termini di un combinato aumento della produzione e aumento del costo del personale;

· l’incremento delle risorse destinate alla finanza locale finalizzato verso alcune iniziative ritenute particolarmente strategiche come il settore delle telecomunicazioni;

· la garanzia delle risorse necessarie all’attuazione del Piano triennale degli interventi di politica del lavoro 2008/2010;

· lo stanziamento di risorse regionali per il cofinanziamento dei programmi comunitari;

· la conferma di misure volte al contenimento della spesa per il personale della Regione e delle autonomie locali;

· la dotazione di risorse per gli interventi volti a garantire la messa in sicurezza e l’adeguamento degli edifici scolastici di proprietà dei Comuni;

· finanziamenti nell’ambito della promozione sociale degli interventi a favore dell’associazione del Forte di Bard, Museo regionale di scienze naturali e parco archeologico di Saint-Martin de Corléans.

Fornisce i dati relativi alle risorse destinate alla ripartizione delle spese per settore dai quali si evidenzia che più del 64 per cento delle risorse è destinato alle spese di intervento e, più specificamente, il 18.4 per cento ad interventi di carattere generale mentre il 46 per cento agli interventi di carattere specifico, ovvero allo sviluppo economico, alla tutela dell’ambiente, alla sanità sociale, alla scuola e alla cultura. 


Il Presidente VICQUERY fa presente che l’Assessore Marguerettaz ha presentato due emendamenti all’articolo 34 del disegno di legge n. 188.


L’Assessore MARGUERETTAZ illustra brevemente i due emendamenti testé menzionati.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.40 il Consigliere OTTOZ lascia la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere STACCHETTI chiede ragguagli in merito al disegno di legge n. 188 e precisamente:

· all’articolo 1 riguardante la riduzione dell’IRAP a favore delle imprese virtuose;

· all’articolo 10 del medesimo provvedimento relativo alla sperimentazione della televisione digitale, ponendo l’accento sulla possibilità di intervenire sulla qualità dei programmi televisivi soprattutto per tutelare gli utenti più giovani;

· all’articolo 44 riguardante un contributo straordinario all’Aero Club Valle d’Aosta.

L’Assessore MARGUERETTAZ chiarisce ulteriormente i requisiti richiesti alle imprese per poter beneficiarie della riduzione dell’aliquota IRAP.

In relazione alla sperimentazione della televisione digitale, osserva che sono stati inventariati i siti di proprietà delle Comunità montane e dei Comuni che sono fatiscenti cogliendo l’occasione per aggiornarli in quanto tali, siano essi per la televisione analogica che per la televisione digitale. Precisa che non rientra nelle competenze dell’Amministrazione regionale la vigilanza sulla qualità dei programmi trasmessi e che tale incombenza spetta al Corecom Valle d’Aosta.

Il sig. BIELER risponde in merito all’articolo 44 riservandosi di fare un ulteriore approfondimento.


La Consigliera SQUARZINO domanda se sia stata fatta un’ipotesi di previsione di quante possibili aziende possano rientrare nella riduzione prevista dall’articolo 1 testè menzionato e chiede se di tale riduzione potrebbe beneficiare la Cogne Acciai Speciali, realizzando in altre sedi italiane della società e non in loco, i requisiti richiesti di aumento della produzione e di aumento del costo del personale.

Chiede ragguagli in merito alle compartecipazioni ai tributi erariali, con particolare riferimento all’imposta sull’energia elettrica.


La sig.ra BORNEY risponde affermativamente alla richiesta della Consigliera Squarzino relativa allo sgravio dell’IRAP per la società Cogne Acciai Speciali.

Fornisce i ragguagli richiesti dalla Consigliera Squarzino.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER, NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.19 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE ed i sigg. FREPPA e ROCCO, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE

L’Assessore CERISE illustra i capitoli maggiormente significativi dell’assessorato ponendo l’accento:

· sull’azione complessiva di miglioramento della qualità ambientale in senso lato come:
1. l’adeguamento nel 2008 delle normative in materia di cave, miniere e acque minerali;
2. le norme a tutela dell’inquinamento acustico, sugli elettrodotti e sui rifiuti urbani;
3. le iniziative di informazione, educazione e formazione ambientale con la nuova edizione del Piano triennale di controllo ambientale;
4. la prevista nascita in termini operativi del Piano di riqualificazione dei beni urbanistici e paesaggistici.
· sul settore dei rischi idrogeologici e sui relativi interventi in materia di sistemazione delle aste torrentizie e degli interventi contro lo scivolamento della neve;

· sul sistema idrico integrato e sui programmi ad esso inerenti;
· sulle spese relative alla pianificazione del territorio intermini di adeguamento dei Piani regolatori comunali al PTP;
· sulla predisposizione di un disegno di legge volto a finanziare delle opere strutturali assolutamente inderogabili come i depuratori della Valdigne, di Chambave e di Pont-Saint-Martin ed i relativi collettori, gli acquedotti della Valsavarenche, della Valle d’Ayas ed alcuni importanti impianti fognari;
· sugli interventi previsti in materia di edilizia residenziale pubblica e di sostegno all’affitto;
· sui fondi destinati per l’edilizia scolastica e del relativo piano straordinario di sistemazione degli stabili in questione da attuarsi in collaborazione con l’Assessorato dell’Istruzione e Cultura;
· sulle opere stradali maggiormente significative e sulla relativa manutenzione.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE, il Consigliere RINI ed i sigg. FREPPA e ROCCO, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.55 l’Assessore all’Istruzione e Cultura VIERIN, le sigg.re BONGIOVANNI e VALLAINC ed il sig. DOMAINE, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore all’Istruzione e Cultura VIERIN

L’Assessore VIERIN pone l’accento:

· sulla necessità di un’attenta riflessione sulla gestione e valorizzazione dei beni culturali valdostani;

· sulla formazione linguistica rivolta ai docenti, ai dirigenti scolastici e al personale scolastico;

· sugli interventi previsti in materia di edilizia scolastica;

· sui percorsi integrati di istruzione e formazione professionale scolastica;

· sull’ipotesi di accordo con l’Istituto musicale al fine di coordinare le differenti iniziative culturali.

Il sig. DOMAINE fornisce dei dati relativi alla progettazione definitiva ed esecutiva di Maison Lostan e del castello di Aymavilles, all’aggiudicazione dei lavori di restauro riguardanti la Torre dei Balivi, alla conclusione dei lavori di restauro del castello Gamba, alla messa a norma della Torre del Lebbroso, all’attività della Direzione Beni paesaggistici in termini di consulenza per i beni architettonici ai fini del loro adeguamento ai piani regolatori al PTP, ai lavori previsti per la copertura semivetrata del castello di Ussel, ai lavori nel Parco archeologico di Saint-Martin de Corléans, alle opere previste per il Teatro romano, agli interventi di restauro sulla cinta muraria di Aosta ed ai progetti di salvaguardia e valorizzazione della strada romana delle Gallie.


Il Consigliere STACCHETTI chiede ragguagli in merito agli intendimenti dell’Assessorato per la salvaguardia del patois.


L’Assessore VIERIN afferma che è allo studio degli organi competenti l’ipotesi di un inserimento di corsi facoltativi di patois al di fuori dall’orario scolastico.
* * *

Si dà atto che alle ore 12.35 l’Assessore all’Istruzione e Cultura VIERIN, le sigg.re BONGIOVANNI e VALLAINC ed il sig. DOMAINE, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 14.40.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 14.41 l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali ISABELLON ed i sigg. DUPONT e CUGNOD, funzionari del medesimo assessorato, prendono parta alla riunione.

* * *

· Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali ISABELLON
Il Presidente VICQUERY comunica che la Consigliera Squarzino ha sollevato la questione dell’inserimento del Titolo III relativo alla disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale all’interno del disegno di legge n. 188 in quanto reputa che tale materia dovrebbe essere oggetto di un disegno di legge ad hoc il cui esame  di approfondimento deve essere di competenza della III Commissione consiliare competente in materia e non della II Commissione consiliare.
L’Assessore ISABELLON giustifica l’inserimento nell’ambito della legge Finanziaria del Titolo III testè menzionato in quanto il programma di sviluppo rurale è in fase di negoziazione con l’Unione europea che, tra l’altro, ha imposto agli Stati membri, di riflesso alla Regione, un adeguamento entro il 31 dicembre 2007 delle normative nazionali alla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo. Ritiene che nel corso della riunione della III Commissione consiliare permanente prevista in merito per mercoledì 14 novembre p.v. saranno chiariti i vari aspetti della tematica.

Illustra gli articoli maggiormente significativi relativi al parco naturale del Mont Avic, al Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 con riferimento alle misure cofinanziate e alle nuove disposizioni in materia di interventi regionali a sostegno dell’agricoltura e dello sviluppo rurale.


La Consigliera SQUARZINO chiede ulteriori ragguagli in merito al testè menzionato Programma di Sviluppo Rurale.


Il sig. DUPONT fornisce i chiarimenti richiesti.


Il sig. CUGNOD illustra gli interventi maggiormente qualificanti nei settori della forestazione, della sentieristica, delle sistemazioni idrauliche, della cura del verde pubblico e dei vivai.


Pone in evidenza delle importanti iniziative quali i lavori del Museo regionale di scienze naturali al castello di Saint-Pierre ed il completamento del primo lotto del Marais di Morgex.

Il Consigliere STACCHETTI chiede se gli interventi previsti nel provvedimento in discussione potrebbero subire delle modificazioni a seguito di un eventuale intervento della Comunità europea.


Il sig. DUPONT risponde che le disposizioni contenute nella legge Finanziaria in discussione non necessitano di alcuna notifica alla Commissione europea.


Il Consigliere STACCHETTI propone di modificare l’articolo 51 del disegno di legge n. 188 al fine di prevedere il recupero, oltre che del patrimonio storico ed architettonico, anche del patrimonio di interesse ambientale a valenza agricola.

Chiede ragguagli in merito:

· all’articolo 52 laddove si prevede che “Ai proprietari di fondi agricoli possono essere concessi aiuti per favorire la ricomposizione fondiaria fino ad un massimo del 100 per cento dei costi legali e amministrativi, ivi compresi quelli per la realizzazione delle indagini.”;

· all’articolo 55, comma 2, lettera a) “dell’80% del costo del premio assicurativo, nel caso di polizze stipulate esclusivamente contro i rischi derivanti da avversità atmosferiche…”.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.32 il Consigliere COME’ prende parte alla riunione.

* * *


L’Assessore ISABELLON risponde che l’articolo 52 fa riferimento alle spese di trasferimento della proprietà.


Fa presente che l’articolo 55 prevede la concessione di aiuti per la sottoscrizione di polizze assicurative contro i rischi per le perdite di beni aziendali e per il mancato guadagno derivanti da avversità atmosferiche e da fitopatie e infestazioni parassitarie.


Presenta un emendamento al comma 2 dell’articolo 57 che prevede che le parole “secondo modalità e parametri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale” sono sostituite dalle parole: “secondo modalità, parametri e oneri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale”. 

Prosegue l’esame dell’articolato ponendo l’accento:

· sugli aiuti a favore degli imprenditori agricoli per la realizzazione di ricerche, progettazioni e altre iniziative, diretta a promuovere e migliorare la qualità dei prodotti;

· sulla concessione di aiuti in regime di “de minimis” agli imprenditori in forma singola o associata, operanti nel settore della trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di migliorare la qualità della formazione e dell’assistenza tecnica degli operatori e di favorire l’introduzione nelle aziende di processi di assicurazione della qualità;

· sulla rete sentieristica ed escursionistica e sul recupero degli elementi tipici dei paesaggi rurali;

· sui benefici a favore dei consorzi di miglioramento fondiario, alle consorterie e agli enti gestori di opere irrigue.

La Consigliera SQUARZINO chiede chiarimenti in merito ai dati relativi al numero del personale impiegato nei cantieri forestali e sull’Azienda regionale forestale come ipotizzata nell’ultimo Piano regionale economico finanziario (PREFIN).


Il sig. CUGNOD fornisce i dati inerenti al personale impiegato nei cantieri forestali.


L’Assessore ISABELLON risponde che il progetto dell’Azienda regionale forestale non è stato abbandonato e che sono in corso le valutazioni del caso, in concertazione con le Organizzazioni sindacali.
* * *

Si dà atto che alle ore 16.00 l’Assessore all’Agricoltura e Risorse naturali ISABELLON, il Consigliere STACCHETTI ed i sigg. DUPONT e CUGNOD, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.10 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali FOSSON, la sig.ra JUNOD ed i sigg. GARRONE, FERRARI 
e OTTONELLO, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali FOSSON

L’Assessore FOSSON enuncia i dati relativi al finanziamento della spesa sanitaria regionale di parte corrente, con particolare riferimento:

· alle iniziative di assistenza sanitaria e prestazioni particolari e di ricerca;

· alla regolarizzazione del precariato e all’aumento contrattuale e agli arretrati del personale dipendente e convenzionato del Servizio sanitario nazionale per il biennio 2006-2007;

· alla possibile autorizzazione, senza obbligo di convenzione per l’Azienda USL, per la realizzazione e l’esercizio, nel distretto socio-sanitario n. 4, di una struttura sanitaria residenziale, per la quale sono giunte richieste in tale senso dalla Regione Lombardia e dalla Regione Piemonte di acquisire una struttura non utilizzata dell’ex colonia Olivetti di Brusson, per la cura di patologie di interesse psichiatrico e di disturbi del comportamento alimentare;

· alla ristrutturazione di strutture e apparecchiature sanitarie e ospedaliere territoriali;

· alle opere pubbliche destinate all’assistenza delle persone anziane ed inabili, come la realizzazione di una struttura polifunzionale da realizzare nel Comune di Morgex nella quale ospitare un Centro educativo assistenziale, un Centro diurno per persone affette da disturbi psichici ed una struttura socio-assistenziale residenziale per anziani;

· al Fondo regionale per le politiche sociali.

Il Consigliere OTTOZ esprime perplessità sui tempi di realizzazione (4 anni) della struttura polifunzionale in Comune di Morgex per l’erogazione di servizi socio-sanitari e socio assistenziali soprammenzionata e chiede ragguagli in merito.


La Consigliera SQUARZINO chiede se siano stati potenziati alcuni livelli essenziali di assistenza.


L’Assessore FOSSON risponde che, in base al preliminare di studio presentato per tale struttura, occorrono due anni solo per la progettazione e l’appalto dell’opera.
Afferma, in relazione ai livelli essenziali di assistenza, che la parte considerevole di aumento dei costi è legata alla tecnologia e che sono aumentate alcune prestazioni inserendo alcune malattie rare, alcune patologie genetiche che non venivano riconosciute e l’ambulatorio di medicina di montagna.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.45 l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali FOSSON, la sig.ra JUNOD ed i sigg. GARRONE, FERRARI 
e OTTONELLO, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione e che alla stessa ora la Consigliera CHARLES prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.46 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE

L’Assessore LA TORRE rende noto che, a causa sicuramente di un errore tecnico degli uffici, i dati in possesso del suo assessorato non coincidono con i dati ufficiali forniti dall’Assessorato delle Finanze, pertanto chiede alla Commissione di ottenere un’altra possibilità di incontro per l’illustrazione del bilancio inerente al proprio assessorato.

La Consigliera SQUARZINO chiede ulteriori ragguagli in merito ai dati discordanti cui faceva riferimento l’Assessore La Torre.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.51 i Consiglieri BORTOT e LATTANZI prendono parte alla riunione.

* * *

L’Assessore LA TORRE risponde.

Il Consigliere OTTOZ domanda se l’Assessore La Torre sia comunque in grado di illustrare l’impostazione del bilancio di competenza del suo Assessorato.


L’Assessore LA TORRE afferma che i tre assi portanti dell’Assessorato sono rappresentati dagli interventi per promuovere nelle imprese le attività di ricerca e sviluppo di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi, dall’incremento della produzione di energie alternative e dai fondi di sostegno delle imprese artigiane.


Il Consigliere BORTOT esprime forti preoccupazioni sull’esiguità degli stanziamenti concessi all’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro.


L’Assessore LA TORRE osserva che i fondi destinati all’Assessorato sono leggermente inferiori a quelli del bilancio 2006 e molto inferiori a quelli concordati nelle riunioni assessorili svoltesi alla presenza del Presidente della Regione, pertanto reputa che i dati discordanti cui poc’anzi ha fatto riferimento siano frutto di un errore di tipo tecnico.


Il Presidente VICQUERY propone di prevedere una nuova audizione dell’Assessore La Torre per le ore 9. 00 di lunedì 19 novembre p.v..


La Commissione concorda.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.00 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 17.02 l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti PASTORET ed il sig. FERRAZZIN, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti PASTORET


L’Assessore PASTORET afferma che nel disegno di legge n. 188 è stato inserito un solo articolo, che riguarda direttamente l’Assessorato di sua competenza, relativo al contributo straordinario a favore dell’Aero Club Valle d’Aosta.


Illustra i dati economici relativi al settore dello sviluppo economico, al settore del commercio, al settore del turismo e al settore dei trasporti.


Sottolinea che, nell’ambito dei fondi globali, sono previsti:

· interventi a favore dello sci nordico;

· una modifica, attualmente allo studio, della legge regionale 19/2001 in materia di interventi regionali a sostegno delle attività turistico-ricettive e commerciali a favore di soggetti che effettuano interventi di ristrutturazione per le strutture ricettive denominate “chambres d’hôtes”;

· l’istituzione di un finanziamento per la creazione di un organismo destinato alla gestione di candidature di località valdostane per l’organizzazione di manifestazioni sportive internazionali;

· interventi finanziari a sostegno dei centri polifunzionali di servizio;

· interventi in ragione della nuova disciplina in materia di organizzazione turistica.

Evidenzia, in rapporto alle spese di investimento, i maggiori contributi a favore:

· delle attività turistico-ricettive;

·  del trasporto pubblico locale con particolare attenzione agli automezzi non inquinanti;

· degli interventi riguardanti le piscine regionali;

· degli interventi di ammodernamento sul sistema ferroviario.

Il Consigliere BORTOT chiede se non sarebbe possibile vincolare i finanziamenti, almeno nei casi di ristrutturazione e costruzione di nuove strutture alberghiere, a progetti legati anche al risparmio energetico degli stabili in questione.

Il Consigliere OTTOZ chiede informazioni sul progetto di realizzazione di una piscina nel Comune di Saint-Christophe e sull’ipotesi di un accordo con il Comune di Aosta per la regionalizzazione della piscina comunale che dovrebbe prevedere una vasca da 50 metri e non come quella attuale da 25 metri.

L’Assessore PASTORET fa notare che i finanziamenti legati al risparmio energetico sono già ammissibili ai sensi della normativa vigente, puntualizza che è istituzionalmente in capo all’Assessorato delle Attività produttive e Politiche del lavoro la competenza nel definire i sostegni economici per particolari interventi quali l’installazione di pannelli solari o di impianti fotovoltaici. Sottolinea che i mutui alberghieri comportano degli oneri considerevoli con dei piani di finanziamento che hanno periodi di ammortamento e preammortamento non suscettibili di dilazioni in quanto normati da disposizioni non modificabili a livello regionale.


In relazione all’ipotizzata realizzazione di una piscina nel Comune di Saint-Christophe, puntualizza che esistevano due problematiche, la prima, adesso risolta, riguardava la proprietà dell’intero appezzamento di terreno in questione che inizialmente era solo in parte comunale e la seconda legata ad un intervento, nell’ambito di un finanziamento da assumere eventualmente anche con l’istituto per il credito sportivo, di soggetti privati che non hanno più manifestato il loro interesse per l’opera medesima. A livello personale ritiene, qualora non venisse più rappresentato tale interesse da parte di questi soggetti privati, che non sarebbe scandaloso se l’Amministrazione regionale realizzasse in loco una piscina, pur sottolineando che occorrerà tenere in considerazione i problemi legati alla viabilità ed ai trasporti della zona stessa.

Risponde che non è stata ancora affrontata la questione della piscina comunale con il Comune di Aosta, ma assicura che tale ipotesi è opportunamente valutata.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.35 il sig. POLLANO, funzionario dell’Assessorato del Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 17.36 l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti PASTORET, i sigg. FERRAZZIN e POLLANO, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione e che la riunione termina.

* * *

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 9.11 di venerdì 16 novembre 2007.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.11 il sig. BORDON, Presidente Confindustria Valle d’Aosta, e la sig.ra CROSA, Direttore di Confindustria Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.
* * *

· Confindustria Valle d’Aosta
Il sig. BORDON sottolinea che la Regione ha una capacità di incidere sulla realtà industriale che si riduce sempre più in ragione delle normative europee che non concedono all’Amministrazione regionale spazio per degli interventi specifici in quanto potrebbero essere configurati come aiuti di Stato.

Cita gli interventi previsti nel bilancio in discussione per il settore industriale in senso stretto e le relative disponibilità finanziarie la cui somma raggiunge i 10 milioni di euro che, se rapportati al gettito complessivo, costituiscono una parte marginale.

Sostiene che l’attenzione dell’Ente pubblico deve essere rivolta a trovare nuove strade per agevolare la crescita, il mantenimento delle imprese in Valle d’Aosta e la necessità di reperire nuovi insediamenti per gli immobili industriali sul territorio valdostano. 

Giudica positivamente la riduzione di un punto percentuale dell’aliquota IRAP, osserva però che tale provvedimento avrebbe dovuto essere previsto anche per le aziende di nuovo insediamento e che occorrerà constatare quante aziende saranno in grado di soddisfare i vincoli richiesti per fruire di tale riduzione.

Esprime delle considerazioni in merito agli incentivi previsti per l’adesione ai fondi complementari territoriali di previdenza, alle risorse destinate alle politiche del lavoro, alle difficoltà registrate per il contenimento della spesa per il personale della Regione e di altre spese incomprimibili come quelle legate a parchi e musei, sul progetto sperimentale “Valle d’Aosta Sicura”, sull’opportunità di trasformare la società INVA in società in house anziché prevederne una sua privatizzazione.

Fornisce alcuni dati emersi da uno studio della Confindustria Valle d’Aosta sul bilancio regionale e sulla suddivisione tra spese correnti e di investimento.

Reputa che sarebbe interessante effettuare degli incontri in Commissione per esaminare il bilancio consuntivo della Regione e non solo quello preventivo come avviene nella riunione odierna.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.25 il Consigliere FIOU prende parte alla riunione.
* * *


Il Presidente VICQUERY conviene con l’ultima affermazione del Presidente Bordon.


Domanda se per la proposta testè avanzata di prevedere la riduzione dell’aliquota IRAP anche per le imprese di nuovo insediamento esistano a livello nazionale dei precedenti.


Il Consigliere STACCHETTI chiede ulteriori ragguagli in merito alla necessità di “trovare nuove strade” per agevolare le imprese a livello locale.


Il sig. BORDON risponde che occorre rendere la Valle d’Aosta accogliente per le attività economiche prevedendo, ad esempio, degli sgravi per le imposte fiscali quali IRAP e IRE e l’istituzione dello sportello unico per le attività produttive al fine di semplificare gli adempimenti procedimentali in materia.


Afferma che la Regione Sardegna ha previsto, solo a livello di proposta, nel bilancio 2008 l’abbattimento dell’1% dell’IRAP per le nuove imprese che sorgono e localizzano la propria sede legale in tale regione, per le imprese sarde che ampliano la loro attività aprendo una nuova sede nell’isola e per quelle che aumentano il loro organico di almeno il 10% con contratto a tempo indeterminato. 


Il Presidente VICQUERY esprime perplessità sulla compatibilità della proposta della Regione Sardegna con le normative europee in materia.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.40 il Consigliere RINI prende parte alla riunione.
* * *


La Consigliera SQUARZINO chiede se sia stata compiuta una valutazione anche sommaria delle imprese che potrebbero beneficiare della prevista riduzione dell’IRAP.


Il sig. BORDON rende noto che la Confindustria Valle d’Aosta non gestisce i bilanci delle imprese associate per cui non è in grado di rispondere alla richiesta avanzata dalla Consigliera Squarzino.


Il Presidente VICQUERY informa la Commissione che, a seguito di una verifica presso gli uffici dell’Assessorato delle Finanze, la soprammenzionata proposta della Regione Sardegna per la riduzione dell’IRAP costituisce aiuto di Stato e va notificata alla Commissione europea.
* * *

Si dà atto che alle ore 9.52 il sig. BORDON e la dott.sa CROSA lasciano la sala della riunione. 

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 9.55 i sigg. EMPEREUR, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, e MALCUIT, in rappresentanza dell’organismo in questione, prendono parte alla riunione e che alla stessa ora i Consiglieri FERRARIS e FIOU lasciano la sala della riunione.

* * *

· Consiglio permanente degli enti locali

Il sig. EMPEREUR puntualizza che il Consiglio permanente degli enti locali e l’Esecutivo regionale ha definito in modo assolutamente concertato l’allocazione delle risorse destinate alla finanza locale.

In relazione alle politiche del lavoro, fa presente che sono state fornite le assicurazioni necessarie per i finanziamenti destinati ai lavori di utilità sociale nel corso del 2008  e per lo sportello unico degli enti locali.


Per quanto riguarda la sperimentazione della televisione digitale, è stato convenuto che per l’adeguamento infrastrutturale di siti di radiotelecomunicazioni di proprietà degli enti locali verrà predisposto un piano straordinario, d’intesa con il Consiglio permanente degli enti locali, al cui finanziamento sono destinati 3.500.000 euro di finanza locale.


Esprime soddisfazione per l’incremento delle allocazioni destinate alla finanza locale cui farà seguito una necessaria assunzione di responsabilità da parte degli enti locali affinché la maggior parte di tali risorse siano destinate, nell’ottica della compartecipazione degli enti locali per il rispetto del patto di stabilità regionale, alle spese di investimento.


Il Presidente VICQUERY domanda quale accordo sia stato raggiunto rispetto alla destinazione degli investimenti della finanza locale e se ci sia stata in merito un’indicazione da parte del Consiglio permanente degli enti locali alle amministrazioni locali oppure ognuna di esse può destinare tali risorse nella maniera ritenuta più opportuna e quali sono le considerazioni del Consiglio permanente degli enti locali in merito al sistema previsto per il Fondo per Speciali Programmi di Investimento (Fo.S.P.I.).


Il sig. EMPEREUR risponde che era stato richiesto di poter lasciare nella disponibilità dei diversi Comuni le risorse destinate ad investimento e che ciò è stato consentito. 

Giudica positivamente, pur considerandola perfettibile, la normativa relativa al Fondo per Speciali Programmi di Investimento. 


La Consigliera SQUARZINO chiede se siano stati concordati con l’Amministrazione regionale anche gli aumenti previsti per le leggi di settore nell’ambito delle autorizzazioni di spesa per trasferimenti finanziari alle amministrazioni locali con vincolo settoriale di destinazione e se non sia sorta l’esigenza di inserire altre leggi di settore per far fronte a specifiche necessità nel frattempo insorte.

Il sig. EMPEREUR precisa che le leggi di settore cui fa riferimento la Consigliera Squarzino sono quelle ritenute importanti ed irrinunciabili e che i relativi aumenti sono stati concordati. 

Il presidente VICQUERY chiede se l’importo previsto per l’organizzazione delle attività regionali di protezione civile abbia subito degli incrementi.

Il sig. EMPEREUR risponde che la cifra stanziata costituisce una previsione e che in sede di assestamento del bilancio si registrano degli ulteriori aumenti.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 i sigg. EMPEREUR, Presidente del Consiglio permanente degli enti locali, e MALCUIT, in rappresentanza dell’organismo in questione, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 il Consigliere LATTANZI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.27 la sig.ra BORNEY, funzionario dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidentre VICQUERY invita la dott.sa Borney a fornire delucidazioni sulla proposta, inserita nel bilancio preventivo della Regione Sardegna, dell’abbattimento dell’1% dell’IRAP per le nuove imprese che sorgono e localizzano la propria sede legale in tale regione, poc’anzi prospettata dalla Confindustria.

La sig.ra BORNEY afferma che l’obiettivo e l’analisi iniziale erano più ampi della formulazione che è stata inserita nella legge finanziaria in discussione, precisa che tale scelta è motivata, da una parte, dalla decisione di introdurre una norma che non costituisse un aiuto di Stato e, dall’altra, di non dover notificare tale norma per via dei tempi di risposta dell’Unione europea troppo lunghi che di fatto non avrebbero consentito di produrre gli effetti desiderati per le imprese per l’anno 2008. Precisa che, per quanto riguarda le nuove imprese che sorgono e localizzano la propria sede legale in una regione, non si può mai porre in essere una misura in cui sia espressamente previsto un aiuto in quanto ciò è contrario ai principi dell’Unione europea.


La Consigliera SQUARZINO chiede se una nuova impresa sorta in Valle d’Aosta debba aspettare tre anni per poter fruire della riduzione di un punto percentuale dell’aliquota IRAP mentre nel caso di un’impresa nazionale che viene ad insediarsi in loco può avere subito tale riduzione.


La sig.ra BORNEY risponde affermativamente, a meno che la nuova iniziativa imprenditoriale che sorge in Valle d’Aosta non venga costituita in forma di società cooperativa di produzione e lavoro per cui potrebbe fruire di tale agevolazione prevista sin dal 2004.


Il Presidente VICQUERY domanda qual è l’importo presunto di diminuzione a carico del bilancio regionale per l’anno 2008 in ragione di tale riduzione dell’aliquota IRAP e a quanto incide, in milioni di euro, l’IRAP sul totale delle entrate ergionali.

La sig.ra BORNEY chiarisce che non è stata stimata alcuna riduzione nel gettito in quanto queste manovre non sono mai attuate in un quadro giuridico stabile, sottolinea che le Regioni che finora hanno fatto delle simili manovre di agevolazione non hanno mai visto una riduzione nei loro gettiti e che più di questo aspetto peserà sul gettito 2008 della Regione l’impatto della legge finanziaria dello Stato che, ancora una volta, sta manovrando le aliquote. 


Rende noto che l’IRAP ammonta a 90 milioni di euro, precisando che però gli aspetti in questione riguardano solo i due terzi, circa 50 milioni di euro, dell’IRAP pagata da soggetti privati e non l’IRAP versata dagli enti pubblici.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.37 la sig.ra BORNEY, funzionario dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.39 il sig. CILEA, Presidente della società Finaosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Finaosta spa

Il sig. CILEA rammenta che la società Finaosta focalizza l’attenzione, nell’ambito dei bilanci dell’Amministrazione regionale, sui fondi destinati a finanziare gli investimenti nei vari settori quali il commercio, il turismo, l’industria, la ricerca, la formazione, gli impianti a fune, l’uso razionale dell’energia e la gestione speciale. Afferma che, nell’insieme, sono state destinate a tali settori delle risorse importanti che, sulla base anche dell’andamento generale, sembrano sufficienti a soddisfare le richieste, ritiene che, dal punto di vista della società finanziaria, siano state soddisfate le necessità alle quali la Finaosta è chiamata a fare fronte. 

Sottolinea che l’attività imprenditoriale, in senso lato, nel settore industriale è ormai modesta in Valle d’Aosta e che, sebbene la produttività delle aziende anche valdostane abbia dimostrato un certo incremento, la situazione economica congiunturale valdostana non è tale da generare delle nuove attività solide e durature. Precisa che fanno fatica anche i settori che sono più riflesso della vocazione valdostana, come il turismo e quindi gli alberghi e gli impianti a fune, dei quali descrive le condizioni attuali.

Pone l’accento sulle difficoltà, nonostante il ricorso al mutuo della Regione, che le famiglie riscontrano per l’acquisto della casa in ragione dei costi della stessa.

Fa notare che la realtà economica valdostana comporta dei costi sia per i cittadini, che per le imprese che vogliono insediarsi in Valle d’Aosta e per le quali i prezzi ed i servizi costano di più rispetto, ad esempio, alle zone industriali del Canavese, di Novara, del Milanese e di Cuneo. Osserva, a tale proposito, che gli affitti applicati per gli insediamenti produttivi dell’area Cogne sono alti se rapportati alle realtà industriali testè menzionate.

Ritiene che la conformazione del territorio valdostano, le vie di comunicazione, i trasporti ed i collegamenti ferroviari costituiscono per la Valle d’Aosta delle criticità strutturali difficili da superare. 

Esprime perplessità sulle vocazioni industriali valdostane sulle quali lo studio Ambrosetti sta facendo una ricerca, reputa che l’anima della Valle d’Aosta sia costituita dal turismo che però deve valorizzare certe realtà come il centro storico di Aosta che deve continuare a vivere con i negozi della tradizione e che occorra in tale centro storico procedere alla ristrutturazione delle case esistenti. Afferma che l’unica arma vera a disposizione della Valle d’Aosta sia quella di elevare la qualità senza eccedere nei costi.

Il Presidente VICQUERY pone i seguenti quesiti:

· se corrisponda al vero l’ipotesi di trattative in corso per un insediamento industriale operante nel settore alimentare nello stabilimento dell’ex Illsa Viola;

· se ci sia una tenuta dell’industria in Bassa Valle;

· se esistano circa 300 situazioni di sofferenza nel settore alberghiero e para alberghiero in Valle d’Aosta.

Il sig. CILEA risponde di non essere a conoscenza di un insediamento industriale nell’area dell’ex Illsa Viola, precisa che si sta insediando un’azienda alimentare nello stabilimento dell’ex Ackerlund.

Afferma che in Bassa Valle si sono verificate delle situazioni di criticità 

Considera che la cifra di 300 situazioni di sofferenza nel settore alberghiero e para alberghiero poc’anzi menzionatala rappresenta un numero eccessivo ed espone alcune considerazioni in merito al settore in questione.


La Consigliera SQUARZINO chiede quale significato rivesta l’intervento della società Finaosta nell’Associazione per lo sviluppo del Borgo e del Forte di Bard e se tale operazione rappresenti l’inizio di un nuovo filone dell’attività della medesima società che potrebbe, tra qualche anno, portare alla gestione del parco dell’area megalitica di Saint-Martin de Corléeans e di altri beni culturali.

Il sig. CILEA rammenta che la Finaosta s.p.a. è socio della società Finbard, di cui ripercorre le fasi più significative della sua esistenza

* * *

Si dà atto che alle ore 11.17 il sig. CILEA, Presidente della Finaosta, lascia la sala della riunione e che la stessa viene sospesa per circa trenta minuti.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.45 riprendono i lavori della Commissione e che il sig. QUARTERO, Segretario generale della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, prende parte alla riunione.

* * *

· Camera valdostana delle imprese e delle professioni

Il sig. QUARTERO illustra le iniziative che la Camera di commercio realizzerà in collaborazione con alcuni assessorati regionali.

Il Presidente VICQUERY chiede informazioni sulle problematiche che la Chambre ha riscontrato dal momento dell’avvio della sua attività.

Il sig. QUARTERO precisa che la legge istitutiva della Camera di commercio presenta degli aspetti di non facile interpretazione/applicazione in riferimento alla costituzione dell’organico e alla sede camerale, osserva che il passaggio delle competenze è avvenuto senza particolari difficoltà e che è stato mantenuto il personale che è stato comandato e che la legge regionale non prevedeva il passaggio di personale per gli uffici di back office, cioè la ragioneria, il personale, il provveditorato, il protocollo, la segreteria degli organi e via di seguito, che è stato tutto assunto in rapporto di Co.Co.Co. in attesa che il personale regionale in comando optasse per il passaggio definitivo alla Camera di commercio.

Esprime preoccupazione per l’attuale situazione logistica della Camera di commercio ed auspica che quanto prima si possa risolvere definitivamente il problema della sede.

Rende noto che è stata costituita una società in house della Camera di Commercio che dovrebbe cogestire con la Camera stessa le attività promozionali in materia di internazionalizzazione, trasferimento tecnologico e ricerca.


Il Consigliere STACCHETTI chiede ragguagli in merito alla composizione della società testè menzionata.

Il sig. QUARTERO risponde che si tratta di una società in house e quindi esclusivamente di proprietà della Camera di commercio e ne descrive le funzioni operative.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.06 il sig. QUARTERO, Segretario generale della Camera valdostana delle imprese e delle professioni, lascia la sala di riunione che alla stessa ora prendono parte alla riunione i sigg. GRAPPEIN, in rappresentanza della Confederazione Nazionale Artigianato, VICENTINI, Presidente dell’Associazione Artigiani Valle d'Aosta, e SEDDA, Vicepresidente della Confartigianato VdA.

* * *

· Confederazione Nazionale Artigianato, Confartigianato V.D.A. e Artigiani Valle d’Aosta

Il sig. GRAPPEIN pone in evidenza il fatto che il mondo dell’artigianato sta attraversando un momento di difficoltà veramente particolare, dimostrato anche dal preoccupante numero delle aziende artigiane che hanno chiuso l’attività nel corso del 2007.

Esprime forti dubbi sulla previsione di abbassare di un punto percentuale l’aliquota IRAP in quanto i previsti vincoli per poter beneficiare di tale diminuzione sono difficilmente realizzabili dalle imprese artigiane. 

Elenca alcuni possibili interventi da attuare a beneficio del settore dell’artigianato e manifesta perplessità sul contributo concesso per l’acquisto di automezzi ibridi in quanto difficilmente reperibili sul mercato e poco adatti alla realtà montana.


Precisa che sono stati disattesi gli accordi che erano stati assunti in merito alla legge regionale 6/2003 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane).

Il sig. VICENTINI reputa che, in considerazione della crisi economica in essere, sarebbe stato opportuno prevedere una ripartizione delle risorse disponibili in parte eque tra tutte le associazioni interessate.


Ritiene che occorre rilanciare il settore dell’artigianato e pone in risalto che nel settore edile, per il quale non sono state stanziate delle cifre considerevoli, è molto elevata l’incidenza delle imprese artigiane impiegate.


Il Presidente VICQUERY rammenta di aver già sollevato delle perplessità in merito all’applicazione di alcuni aspetti contenuti nella l.r. 6/2003 e chiede quali siano le problematiche cui faceva riferimento il sig. Grappein.


Invita i rappresentanti delle associazioni degli artigiani a presentare un documento riassuntivo delle problematiche in cui versa il settore dell’artigianato in Valle d’Aosta, accompagnato da un prospetto indicativo del numero delle aziende, per categoria, che hanno cessato la loro attività nel 2007 e delle nuove aziende che sono state nel frattempo nate.

Il sig. VICENTINI, in relazione all’ultima richiesta testè esplicitata dal Presidente Vicquéry, fa notare che le nuove iscrizioni di imprese artigiane sono rappresentate da lavoratori di imprese in difficoltà che si sono iscritti all’albo e che spesso tali imprese cessano la loro attività non appena si rendono conto delle incombenze loro richieste.

Il sig. GRAPPEIN aggiunge che uno dei fattori preponderanti nella causa della mortalità delle aziende artigiane è rappresentato dall’impossibilità di fare fronte a tutti gli obblighi loro imposti dalla normativa di settore.

La Consigliera FONTANA chiede, per quanto riguarda agli incentivi per i mezzi ibridi sopraccitati dal sig. Grappein, se sia stata fatta presente all’Assessore competente tale perplessità e quale sia stata la risposta in merito.


Il sig. GRAPPEIN rende noto che le modifiche al regolamento d’esecuzione della sopraccitata l.r. 6/2003 erano state concordate, nel corso di diverse riunioni di un tavolo di lavoro in materia, con i funzionari dell’assessorato competente, afferma che le modifiche al medesimo regolamento, successivamente approvate dalla Giunta regionale, non erano però conformi a quelle precedentemente pattuite.


Il Consigliere STACCHETTI reputa che sarebbe importante indicare, nel soprammenzionato prospetto indicativo del numero delle aziende artigiane che hanno cessato la loro attività nel 2007 e quelle che nel frattempo sono nate, quante sono costituite da artigiani italiani e quanto da artigiani extracomunitari.


Il sig. GRAPPEIN si impegna a fornire i dati richiesti dai Commissari.


La Consigliera SQUARZINO sottolinea che i capitoli dell’assessorato competente in materia di attività produttive e politiche del lavoro prevedono minori risorse rispetto al bilancio del 2006.


Il sig. VICENTINI osserva che nel 2006 il settore del commercio ha registrato degli avanzi rispetto alle cifre stanziate nella Finanziaria regionale mentre il loro settore ha denunciato una mancanza di fondi per poter far fronte alle richieste avanzate dal mondo artigianale.

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 15.15.

* * *

Il Presidente VICQUERY dà lettura della comunicazione della CGIL con la quale si informa la Commissione che i loro rappresentanti non prenderanno parte alla riunione odierna e le motivazioni di tale scelta.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.15 i sigg. CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, e NOTO, in rappresentanza della UIL, prendono parte alla riunione.

* * *

· OO.SS. CGIL, CISL, UIL e SAVT

Il sig. CORNIOLO rende noto che è stato sottoscritto un atto di concertazione tra il Governo regionale, il Consiglio permanente degli enti locali e le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL che dovrebbe consentire, a partire dal 2008, di poter concertare preventivamente, almeno nei macrobiettivi socioeconomici, i futuri bilanci dell’Amministrazione regionale e di porre rimedio all’attuale limitatezza del metodo concertativo.

Condivide la necessità, recentemente espressa dall’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Marguerettaz, di una revisione del metodo di programmazione degli investimenti sul territorio.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.20 il Consigliere RINI prende parte alla riunione.

* * *

Osserva che l’aumento del bilancio regionale è di quasi sette punti percentuali, il che ha consentito, tra l’altro, di destinare, aspetto molto importante, agli enti locali quasi 17 milioni di euro in più rispetto al bilancio precedente.

Reputa importante che il Consiglio regionale e l’Esecutivo regionale continuino nell’opera, adesso interrotta, di riforma del decentramento politico-amministrativo agli enti locali e della riforma dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta e della revisione della disciplina del personale.

Sottolinea che il bilancio in esame ha operato un contenimento, seppur minimale, della spesa corrente che ha però registrato negli ultimi venti anni un trend negativo di incremento dal 50% al 70% delle risorse desinate a tale tipologia di spesa, ritiene che la stessa non debba essere considerata esclusivamente di funzionamento e di contenimento e cita come esempio il trasferimento agli enti locali che genera sul territorio delle retombées estremamente importanti.

Giudica positivamente la non contrazione di spesa del bilancio in esame nell’ambito sociale e nelle spese di investimento e l’attenzione riservata alla sicurezza ambientale ed al welfare.

Evidenzia la necessità di predisporre dei piani strategici riguardanti l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale.

Il sig. NOTO rende noto che le Organizzazioni sindacali stanno proponendo una proposta di legge sul tema dell’emarginazione sociale e sul contesto della disoccupazione dei lavoratori che versano in condizioni economiche rese sempre più difficili a causa dei mancati rinnovi dei contratti collettivi di lavoro.

Il Consigliere LATTANZI chiede, in relazione all’opportunità del progetto complessivo di territorialità/decentramento politico-amministrativo, se le organizzazioni sindacali abbiano fatto un passo avanti rispetto all’attuale rigidità della mobilità del personale del comparto unico.

La Consigliera SQUARZINO domanda ulteriori ragguagli in relazione all’affermazione del sig. Corniolo sul fatto che la riforma dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale della Valle d'Aosta e della revisione della disciplina del personale abbia subito una pausa d’arresto.


Il sig. CORNIOLO risponde che il contratto del pubblico impiego oggi permette la mobilità tra settori, ferma restando l’accordo tra i due enti interessati dalle specifiche richieste di mobilità.


Pone l’accento sulla mancanza di un albo unico della dirigenza nel comparto del pubblico impiego e sulle relative implicazioni.

Reputa che il decentramento di servizi sul territorio necessiti di linee di indirizzo nell’ambito di un sistema complessivo che non comporti un aumento delle spese ed una minore qualità di tali servizi e l’opportunità di prevedere un controllo di gestione successivo a tali decentramenti al fine di verificare la loro effettiva redditività.

Tratteggia la situazione del precariato nell’ambito dell’Amministrazione regionale.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.52 il Consigliere LATTANZI ed i sigg. CORNIOLO e NOTO lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 il sig. PICCIRILLI, in rappresentanza dell’Adoc Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· ADOC Valle d’Aosta

Il sig. PICCIRILLI rende noto che le Associazioni dei consumatori sono impegnate in un progetto di rilevazione dei tempi d’attesa delle visite specialistiche, al fine di dare più stimolo all’azienda USL nel rispetto dei tempi di attesa previsti dalla normativa in vigore.

Considera importante la diminuzione di un punto percentuale dell’aliquota IRAP e la previsione di un contenimento dei costi della politica in senso generale.


Esprime apprezzamento per l’incremento delle risorse destinate ai servizi socio assistenziali.


Reputa corretto incrementare gli stanziamenti destinati ai progetti di energia rinnovabile e di modifica degli impianti legati alle vecchie tipologie di riscaldamento, auspica a tal proposito una diminuzione dei tempi di attesa per le risposte sui contributi regionali.


Si dichiara perplesso sulla mancata liberalizzazione del settore dell’Information Communication Technology in Valle d’Aosta.


Il Presidente VICQUERY invita il sig. Piccirilli, se lo ritenesse opportuno, ad inviare una nota scritta relativa ad ulteriori osservazioni da sottoporre all’attenzione della Commissione.


Il sig. PICCIRILLI si dichiara disponibile a fornire la nota testè richiesta.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.15 il Consigliere RINI ed il sig. PICCIRILLI, in rappresentanza dell’Adoc Valle d’Aosta, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.16 i sigg. CENGHIALTA e SAGARIA, in rappresentanza dell’Ascom Confcommercio, prendono parte alla riunione.

* * *

· Ascom Confcommercio e Confesercenti Valle d’Aosta


Il sig. CENGHIALTA, premesso che l’Ascom Confcommercio non dispone delle competenze per poter effettuare una specifica analisi dei documenti oggetto dell’audizione, fa presente che si limiterà ad esprimere delle impressioni sui provvedimenti in discussione.

Precisa che, per quanto riguarda le categorie da loro rappresentate nel settore del commercio e del turismo, è stata accolta con sollievo che le leggi regionali del settore sono state rifinanziate in maniera congrua.  

Fa notare che sono in aumento le spese per il personale della Regione nonostante le recenti discussioni in tema di contenimento delle spese.


Il Presidente VICQUERY chiede ragguagli in relazione alla situazione generale del consorzio garanzia fidi del settore del commercio e del turismo.


Il sig. SAGARIA risponde che, mentre fino a qualche anno fa l’impegno da parte dell’esercente e dei titolari delle imprese era volto a migliorare le proprie attività e le proprie imprese, oggigiorno purtroppo queste persone si rivolgono, nella maggior parte dei casi, alla Confidi di categoria soprattutto per far fronte a difficili situazioni economiche e ciò rappresenta un dato estremamente negativo. 


Auspica che il tentativo di addivenire ad un accorpamento con gli altri consorzi di garanzia fidi possa sortire una conclusione positiva.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.35 il Consigliere STACCHETTI prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.38 i sigg. CENGHIALTA e SAGARIA, in rappresentanza dell’Ascom Confcommercio, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 16.40 la sig.ra ROSSET, in rappresentanza dell’AVCU, ed i sigg. MAROVINO, in rappresentanza del Codacons Valle d’Aosta, CARIATI, in rappresentanza della Federconsumatori, e SIRACUSA, in rappresentanza dell’ADICONSUM Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

· ADICONSUM Valle d’Aosta, CODACONS Valle d’Aosta, Casa del consumatore, Federconsumatori e AVCU

Il Presidente VICQUERY riassume le problematiche poc’anzi affrontate dal sig. Piccirilli facendo presente che si è riservato, eventualmente, di presentare insieme alle altre Associazioni una nota contenente delle osservazioni da sottoporre all’attenzione della Commissione.

Il sig. MAROVINO si riserva, in considerazione di quanto testè espresso dal Presidente Vicquéry, di inserire nella nota in questione dei suggerimenti a beneficio della Commissione.
La sig.ra ROSSET sottolinea la necessità di coinvolgere maggiormente e preliminarmente le Associazioni dei consumatori e quindi, nel caso specifico, nella fase di predisposizione del bilancio dell’Amministrazione regionale.


Il Presidente VICQUERY reputa necessario che le Associazioni dei consumatori avanzino la richiesta di un incontro al Presidente della Regione al fine di poter formalizzare un accordo generale che preveda una logica di concertazione preventiva con le medesime Associazioni in relazione a specifici argomenti.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.45 il sig. CARIATI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 17.08 la sig.ra ROSSET ed i sigg. MAROVINO e SIRACUSA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 17.16 il sig. MOSSONI, in rappresentanza della Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, prende parte alla riunione.

* * *

· Federazione Coldiretti Valle d’Aosta, Confederazione Italiana Agricoltori e AREV

Il sig. MOSSONI fa presente che il testo contenuto nel Titolo III, relativo alla disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale, del disegno di legge n. 188 è stato oggetto di esame da parte della Table de concertation agricole.

Pone l’accento sul fatto che le direttive comunitarie sono uguali per le grandi distese cerealicole del centro Italia e per le coltivazioni di montagna e di alta montagna. 

Evidenzia che le piccole aziende, che lavoravano esclusivamente per il sostentamento familiare, sono sparite e che quelle adesso esistenti cominciano ad avere una piccola imprenditorialità, ma fa notare che, nel contempo, l’importantissima attività dal punto di vista del mantenimento dell’ambiente e del territorio era svolta principalmente proprio da quelle piccole aziende una volta attive in alta montagna.

Il Consigliere STACCHETTI domanda se esistano degli studi o se sia ipotizzata la predisposizione di studi volti a trovare la dimensione ottimale per l’azienda sia in termini di sopravvivenza della stessa che di custodia del territorio.

Il sig. MOSSONI risponde che la dimensione ottimale delle aziende agricole è stata individuata dalla Comunità europea sulla base di precisi parametri.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.35 il sig. MOSSONI lascia la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 9.10 di lunedì 19 novembre 2007.

* * *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente VICQUERY dà lettura di due note, pervenute dal Presidente della Casa del consumatore della Valle d’Aosta e dal Presidente della Confederazione italiana agricoltori, con le quali comunicano la loro impossibilità a partecipare alle audzioni previste per venerdì 16 novembre u.s..


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEI VERBALI N. 134 (SOMMARIO E INTEGRALE) DEL 2 OTTOBRE 2007, N. 135 (SOMMARIO) DELL’8 OTTOBRE 2007 E N. 136 (SOMMARIO) DEL 19 OTTOBRE 2007


Non essendo pervenute delle osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.14 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

· Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE

L’Assessore LA TORRE illustra il bilancio di competenza dell’assessorato precisando che consolida la sua posizione attestandosi sulle risorse previste per il 2007, in ragione anche dei “tagli” che sono stati richiesti in fase di predisposizione dei provvedimenti in esame.

Pone l’accento:

· sulle minori risorse destinate al settore dell’artigianato a seguito delle modifiche apportate alla legislazione in materia, sottolinea però che è allo studio la reintroduzione di forme di aiuto per tale categoria, ed al settore relativo alle attività di ricerca e sviluppo delle piccole e medie imprese ubicate in Valle d'Aosta;
· sul rifinanziamento per l’anno 2008 degli incentivi regionali per il rinnovo tecnologico del parco auto e moto circolante in Valle d’Aosta, limitatamente ai soli casi di rottamazione di autovetture ed autocarri immatricolati come Euro 0 o Euro 1;
· sulle risorse destinate nell’ambito dei fondi globali a favore dell’imprenditoria giovanile e per le misure a sostegno e a favore dei lavoratori economicamente indipendenti o discontinui.
* * *

Si dà atto che alle ore 9.32 il Consigliere FERRARIS prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente VICQUERY espone le perplessità avanzate dai rappresentanti delle associazioni degli artigiani sulla legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 (Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali e artigiane) in merito al limite minimo di spesa di 15.000 euro, ritenuto troppo alto, ammissibile per poter accedere ai contributi in conto capitale per l’acquisto, tra l’altro, di automezzi ed altri beni strettamente necessari all'esercizio dell'attività di impresa.

Chiede ulteriori ragguagli in merito agli interventi regionali in materia di imprenditoria giovanile e alle misure di sostegno a favore dei lavoratori economicamente indipendenti e discontinui poc’anzi menzionati.

L’Assessore LA TORRE conviene sull’opportunità di ridurre l’attuale importo minimo di 15.000 euro per poter accedere ai sopraccitati contributi in conto capitale.

In relazione agli interventi regionali nell’ambito dell’imprenditoria giovanile, afferma che, sulla base di uno studio di raffronto tra le leggi valdostane del settore dell’imprenditoria con quelle delle altre regioni italiane, è emersa come unica vera carenza la mancanza di una legge a favore dell’imprenditoria giovanile che dovrebbe essere sottoposta all’attenzione delle Commissioni consiliari competenti nei primi mesi del 2008.  

Per quanto riguarda invece le misure a sostegno dei lavoratori economicamente indipendenti e discontinui, rende noto che all’interno del Patto per lo sviluppo è oggetto di dibattito una bozza di legge in materia.

La Consigliera SQUARZINO chiede ragguagli in merito:

· ai capitoli di competenza dell’assessorato e ai relativi importi;

· all’affermazione dell’Assessore La Torre relativa ai “tagli” richiesti in sede di predispostone del bilancio in discussione;

· alla volontà dell’Assessore di ridurre il soprammenzionato importo minimo di 15.000 euro ex legge regionale 6/2003 per poter accedere ai contributi in conto capitale e se tale volontà sia condivisa dalla Giunta regionale.
La Consigliera FONTANA domanda chiarimenti in merito ai rapporti intercorrenti tra l’assessorato ed i rappresentanti delle associazioni rappresentative degli artigiani.

L’Assessore LA TORRE risponde che la volontà di ridurre l’importo minimo di 15.000 euro testè menzionato nasce da un suo impegno personale assunto nei confronti del settore dell’artigianato ed auspica che tale volontà sia condivisa dall’Esecutivo regionale.

Afferma che i “tagli di bilancio” sono motivati dal difficile momento economico in cui versa l’Italia e da una personale risposta alle richieste provenienti dai cittadini di contenimento della spesa pubblica.

Puntualizza che l’impegno assunto con le associazioni degli artigiani era di prevedere per il 2007 l’importo minimo sopraccitato per poter accedere ai contributi in conto capitale e di procedere ad una modificazione della normativa in materia, e conseguentemente di tale importo, qualora fossero sorte in merito delle problematiche.

Il Consigliere LATTANZI esprime perplessità in merito alla scelta di escludere, come indicato nel comma 2 dell’articolo 36 del disegno di legge n. 188, le autovetture e gli autocarri immatricolati come Euro 2 dal rifinanziamento per il 2008 degli incentivi regionali per il rinnovo tecnologico del parco auto e moto circolante in Valle d’Aosta.
Ritiene fondamentale la predisposizione di una legge per favorire le iniziative giovanili di impresa ed auspica in merito una profonda riflessione ed un aperto e reale confronto in termini politici e non solo tecnici in quanto occorre creare le condizioni affinché i giovani valdostani, invece di cercare precipuamente un posto nell’ambito dell’Amministrazione regionale, si indirizzino verso iniziative di lavoro individuale, professionale, imprenditoriale, commerciale ed artigianale.

Riguardo alle preoccupazioni manifestate dai rappresentanti delle associazioni degli artigiani, reputa che le stesse traggano origine dalla mancanza, in termini politici, di iniziative volte a fornire condizioni di competitività e di sopravvivenza per gli stessi.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.58 il Consigliere OTTOZ prende parte alla riunione.

* * *

Il Presidente VICQUERY osserva uno certo scollegamento tra le associazioni di categoria e gli associati stessi.

Rammenta alcune perplessità sollevate in merito alla riduzione di un punto percentuale dell’aliquota IRAP per quei soggetti che difficilmente potranno rispondere ai requisiti richiesti di incremento del valore della produzione netta e dei costi relativi al personale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 il Consigliere BORTOT prende parte alla riunione.

* * *


L’Assessore LA TORRE sottolinea di aver proposto che le attività di ricerca e sviluppo delle piccole e medie imprese ubicate in Valle d'Aosta debbano avere, anche se non in via esclusiva, delle ricadute sul territorio valdostano.

Il Consigliere OTTOZ reputa improponibile pretendere che le aziende testè menzionate svolgano attività di ricerca che abbia ricadute in loco mentre ritiene opportuno stabilire, per legge, in quali settori la Regione eroga aiuti per la ricerca e prevedere che le aziende operanti in tali settori mettano in atto, quantomeno sulla carta, azioni ed iniziative che hanno potenzialmente ricadute sul territorio valdostano.


Il Consigliere BORTOT conviene con quanto sopra espresso dal Consigliere Ottoz auspicando una ricaduta in loco in termini occupazionali o, in alternativa, considerato che le tecnologie finanziate producono degli utili, la restituzione dei soldi erogati per l’attività di ricerca alle aziende in questione.

Il Presidente VICQUERY domanda quale sia lo spazio di manovra in termini giuridici della Regione rispetto all’erogazione di tali fondi destinati alle attività di ricerca.

L’Assessore LA TORRE concorda con le osservazioni del Consigliere Ottoz.

Risponde a quanto richiesto dal Presidente Vicquéry.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.16 l’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro LA TORRE ed il sig. MOUSSANET, funzionario del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.24 il Consigliere COME’ prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.25 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ, la sig.ra BORNEY ed i sigg. BIELER e NUVOLARI, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

REPLICA DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI, MARGUERETTAZ, IN MERITO AI DISEGNI DI LEGGE NN. 188 E 189

Il Presidente VICQUERY riepiloga le proposte avanzate ed i problemi posti dai soggetti intervenuti alle audizioni effettuate dalla Commissione.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.36 il Consigliere SALZONE prende parte alla riunione.

* * *

La Consigliera SQUARZINO integra quanto sopra esposto dal Presidente Vicquéry chiedendo quali sono gli intendimenti dell’Amministrazione regionale in merito alla situazione dei numerosi lavoratori precari impiegati in settori importanti di attività della Regione.

Il Consigliere BORTOT sottolinea la necessità di prevedere la destinazione di risorse finanziarie a favore dell’edilizia sostenibile e per un immediato intervento sugli edifici pubblici finalizzato al risparmio energetico.


L’Assessore MARGUERETTAZ illustra l’operato della società INVA e gli obiettivi ad essa assegnati nell’ambito del Piano pluriennale per lo sviluppo del sistema informativo regionale approvato dal Consiglio regionale.


Espone alcune considerazioni in merito:

· alla questione dei mutui destinati all’acquisto della casa;

· alla sofferenza manifestata nel settore turistico-alberghiero;

· al funzionamento dello sportello unico;
· ad un maggior coinvolgimento delle Associazioni dei consumatori nella fase di predisposizione dei differenti atti dell’Amministrazione regionale.

In relazione all’osservazione del Consigliere Bortot relativa alla definizione di specifiche risorse finanziarie a favore dell’edilizia sostenibile, rileva che non sussiste la necessità di avere un capitolo specifico in bilancio bensì di prevedere delle indicazioni volte ad introdurre delle specifiche metodologie costruttive nel senso prospettato dallo stesso Consigliere.


Ritiene, in risposta alla questione dei lavoratori precari poc’anzi sollevata, che occorre analizzare con attenzione la situazione cui occorre dare una risposta compatibilmente con i limiti di bilancio e nel rispetto del patto di stabilità tra la Regione e lo Stato.

La Consigliera FONTANA reputa opportuno prevedere un innalzamento dei limiti massimi di spesa finanziabile con i mutui per l'acquisto della casa ed auspica nel contempo che siano affrontate in termini concreti le problematiche connesse alla casa.


Il Consigliere SALZONE apprezza il fatto che l’Assessore Marguerettaz riconosca l’esistenza di un’emergenza relativa ai mutui casa ponendo in evidenza che la capacità di una buona amministrazione è quella di saper intervenire nel più breve lasso di tempo possibile. Fa notare inoltre che a livello politico è stato incentivato l’acquisto degli alloggi di edilizia residenziale popolare da parte di soggetti deboli per i quali i mutui contratti cagionano rilevanti problemi economici e chiede se nella legge Finanziaria in esame sia previsto un intervento concreto a favore di tali soggetti.

La Consigliera SQUARZINO denota la mancanza di un intervento politico volto ad incrementare significativamente il patrimonio edilizio pubblico in modo tale da consentire ai soggetti di poter accedere alla locazione di una casa a prezzi ragionevoli.


L’Assessore MARGUERETTAZ rammenta di non essere l’Assessore competente in materia di casa e di essersi limitato ad un ragionamento di natura finanziaria basato sulla considerazione che un mutuo per l’acquisto di una casa prevede degli impegni finanziari superiori alla corresponsione di un canone di locazione.


Segue un dibattito sulle problematiche connesse alla casa.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.52 il Consigliere STACCHETTI lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere OTTOZ chiede ragguagli sui sistemi di controllo dei costi e della produttività della società INVA.

In relazione alla regolarizzazione del personale precario, esprime perplessità sull’opportunità di procedere ad un’indiscriminata regolarizzazione di tali rapporti di lavoro come prospettato dalla Finanziaria nazionale ritenendo che il riassorbimento dei precari possa essere in gran parte legato anche alla ridefinizione di una serie di analisi di come affrontare il tema dei costi della politica.


L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che la società INVA può lavorare solo ed esclusivamente nei confronti dei soci che sono gli enti pubblici e che pertanto occorre prendere in considerazione la contabilità industriale sulle commesse che rappresenta lo strumento per poter definire il costo. 


Il Consigliere OTTOZ non conviene con quanto testè espresso dall’Assessore Marguerettaz.


Segue un dibattito tra l’Assessore Marguerettaz ed il Consigliere Ottoz sulla società INVA e sulla regolarizzazione del precariato.

Il Presidente VICQUERY consegna all’Assessore Marguerettaz copia degli emendamenti presentati dai Consiglieri Fontana e Sandri sul disegno di legge n. 188.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 12.18.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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